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Sussidio per la preghiera in famiglia 
 

Seconda settimana d’Avvento  
19-25 novembre 2017 

 

PREPARIAMO  LA PREGHIERA 
Ogni sera, prima di iniziare a pregare, accendiamo una candela  
e mettiamola in mezzo alla tavola,  
per ricordarci che siamo alla presenza del Signore, che è la nostra luce. 
Il momento migliore  per fare la preghiera insieme è al termine della cena! 
 

INTRODUZIONE 
Papà o mamma:  

Nel nome del Padre,  
del Figlio   
e dello Spirito santo. 
Tutti: Amen. 
Papà o mamma:  
Gesù,  
donaci la tua parola vera,  
che rende bella  
la nostra vita. 
Tutti:  
Che bello ascoltare  
e fare la tua volontà! 
 

SUGGERIMENTI 

- I brani della Parola di Dio  
è bene siano letti  
dai genitori. 

- Le riflessioni  
possono essere lette  
dai fratelli più grandi. 

- Dove c'è da scrivere,  
è compito tuo (tieni una 
penna a portata di mano) 

- La preghiera è da fare, 
possibilmente,  
tutti insieme. 
 

CONCLUSIONE 
Papà o mamma:  
La benedizione di Dio,  
Padre, Figlio  
e Spirito santo,  
discenda su di noi  
e con noi rimanga sempre.  
Tutti: Amen  
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Domenica 19 novembre 2017 
DOMENICA DEI FIGLI DEL REGNO 

 

IL VANGELO 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (3,1-2.4-6) 
In quei giorni venne Giovanni il Battista e predicava 
nel deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, 
perché il regno dei cieli è vicino!». E lui, Giovanni, 
portava un vestito di peli di cammello e una cintura 
di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano 
cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, 
tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano 
accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel 
fiume Giordano, confessando i loro peccati. 
 

PER RIFLETTERE 
Che istantanea quella che ci dà il Vangelo su Giovanni! È 
proprio un personaggio particolare: cavallette, peli di 
cammello... sembra un matto! In realtà queste cose sim-
boleggiano il suo donarsi senza riserve e senza sosta, il 
suo buttarsi nell'attività di conversione senza risparmiarsi. 
Giovanni, comportandosi così, si fa testimone di Gesù che 
viene nel mondo donandosi completamente a noi: 
predicando nel deserto la conversione cerca di 
assomigliare a Gesù e invita tutti a fare altrettanto. 
Infatti molti, spinti dal suo esempio e dalle sue parole, 
accorrono a lui facendolo diventare molto popolare (uno 
con cui varrebbe la pena fare una foto!). 
 

PER RICORDARE IN FAMIGLIA 
Anche se appartengo alla Chiesa e anche se vado a messa il 
mio cammino non finisce qui: sono chiamato a compiere 
passi degni di conversione. Giovanni è un amico di Gesù che mi può aiutare in 
questo, ma non è l'unico: quali altri santi conosco simili a Giovanni? E cosa mi 
colpisce di loro? 
 

LA PORTA APERTA 
Durante questa settimana penso in che modo concretamente posso donarmi senza 
riserve risparmiando dei soldi per una raccolta fondi in parrocchia? Trovando un 
modo per essere utile a chi mi è vicino? Facendomi carico di un piccolo impegno in 
famiglia? Dopo aver riflettuto, scelgo in che gesto d'amore buttarmi totalmente! 

PREGHIAMO 
Padre mio, io mi 
abbandono a te, fa' 
di me ciò che ti 
piace. Qualunque 
cosa tu faccia di 
me ti ringrazio. 
Sono pronto a 
tutto, accetto 
tutto. La tua 
volontà si compia 
in me, in tutte le 
tue creature. Non 
desidero altro, mio 
Dio. 
Affido l'anima mia 
alle tue mani, te la 
dono, mio Dio, con 
tutto l'amore del 
mio cuore perché ti 
amo, ed è un 
bisogno del mio 
amore di donarmi, 
di pormi nelle tue 
mani senza riserve 
con infinita fiducia 
perché tu sei mio 
Padre. 
(CHARLES DE 

FOUCAULD, Preghiera 
d'abbandono) 
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Lunedì 20 novembre 2017 
PRONTO A SCATTARE! 

 

Se alle 7.30 di mattina l'auto di papà non parte perché, come al solito, con 
questo freddo si è gelato il motore, non c'è problema: citofoniamo al nostro 
vicino di casa, il signor Carlo, e lui ci porta a scuola di corsa con il suo 
furgoncino. 

Se la mamma finisce il burro proprio mentre stiamo facendo la nostra torta 
preferita, non c'è problema: bussiamo al signor Carlo e lui ci dà il suo pacchetto 
di burro, e anche qualche uova delle sue galline (ne ha tre nel cortile dietro 
casa), e la torta è salva! 

Qualsiasi disastro o calamità naturale possa abbattersi sulla nostra casa, 
sappiamo che il signor Carlo è lì, pronto ad aiutarci, e non dice mai di no! Il papà 
si chiede sempre: ma dove trova il tempo di fare tutte queste cose? 

Perché il signor Carlo non fa così solo con noi, ma con chiunque bussi alla sua 
porta. Essere disponibile è il suo stile di vita, tanto che, finito il lavoro, fa il 
volontario nella Protezione Civile locale: c'è sempre qualcuno che ha bisogno di 
un aiuto... e quando non c'è niente da fare lui si mette su una panchina, davanti 
alla porta dell'ufficio, pronto a scambiare due chiacchiere con chi è magari un 
po' solo e in cerca di un volto amico. 

Lo conoscono tutti in paese, il signor Carlo, col suo furgoncino multiuso e la sua 
casa sempre aperta: è proprio un mito! 
  

PREGHIAMO 
Signore, 
non mi piace stare con le mani in mano 
quando intorno la gente ha bisogno di aiuto. 
Anch'io, come il signor Carlo, voglio mettermi in gioco  
e pormi al servizio della comunità in cui vivo: 
a scuola, in famiglia, con gli amici... 
D'ora in poi starò pronto a intervenire! 
Dammi l'energia e il coraggio per poter dire di sì a chi 
busserà alla mia porta. Amen 
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Martedì 21 novembre 2017 
METTO A FUOCO 

 

 Ciao, Carlo, come stai?  
 Bene, sto andando dalla signora Bianca a portarle la spesa; è ancora malata, sai? Sì, 

il papà me l'ha detto, stamattina abbiamo visto il dottore che veniva a visitarla. 
 Ci dispiace, è una brava vicina, quando ci vede ci dà sempre le caramelle... Meno 

male che ci sei tu, Carlo, che le dai una mano; è anziana e sola ormai! 
 Eh, se non ci si dà una mano tra noi vicini di casa... giusto? 
 Vero Carlo, ma tu dai una mano proprio a tutti, come fai ad avere tutte quelle 

energie? 
 Ah, ah, anche mia moglie me lo chiede ogni mattina, quando le annuncio il 

programma della giornata. Lei ogni tanto si arrabbia, dice che mi faccio usare... 
 E tu non hai paura che abbia ragione? 
 E anche se avesse ragione, dov'è il 

problema? Certo che la gente mi "usa": 
usa il mio tempo, le mie forze, i miei 
consigli... e sai una cosa? lo ne sono 
felice! Perché se una persona ha un 
problema e io la aiuto a risolverlo mi 
sento utile! E tra utile e usato c'è una 
bella differenza. Certo, non sono uno 
stupido: chi mi conosce sa che sono 
sempre disponibile e qualche volta 
esagera. Ma spetta a me saperlo fermare 
al momento giusto. 

 Certo, Carlo, nessuno ti obbliga a dire di 
sì; sei tu che scegli, liberamente, di 
metterti a disposizione dei bisogni degli 
altri! 

 Bravo ragazzo, hai capito tutto! Qualche 
volta che passi di qua spiegalo bene anche 
a quella brontolona di mia moglie... 

 Ma dai Carlo, tua moglie si preoccupa che 
ti stanchi troppo, ma in fondo è come te: 
siete i vicini di casa migliori del mondo! 

 Oh si è fatto tardi, devo correre alla 
riunione della Protezione Civile! 

 Non preoccuparti, Carlo, dammi il 
sacchetto, porto io la spesa alla signora 
Bianca... È proprio il cancello di fianco al 
mio! 

 

PREGHIAMO 
Signore,  
oggi ho ascoltato  
le parole del signor Carlo 
e mi si è aperto un nuovo modo  
di vedere le cose! 
Certo che  
mettere in pratica  
le sue parole non è facile...  
il sacchetto della signora Bianca  
pesava  
e poi... l'imbarazzo  
di suonarle il campanello  
e poi... la pazienza di restare lì  
a tenerle compagnia, 
non mi lasciava più andare,  
era così contenta  
di ricevere una visita!  
Però la sua contentezza  
(e le sue caramelle!) 
sono state il regalo più bello  
della giornata. 
Grazie, Signore,  
per avermi donato  
questa bella esperienza!  
Amen 
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Mercoledì 22 novembre 2017 
SCATTO 

 

Cancella dalla tabella  
i nomi  
dei dodici 
apostoli 
(PIETRO, 
ANDREA, 
MATTEO, 
GIACOMO, 
GIACOMO, 
GIOVANNI, 
TADDEO, 
FILIPPO, 
TOMMASO, 
BARTOLOMEO, 
SIMONE, 
GIUDA). 
Le lettere  
che rimarranno 
formeranno 
l'atteggiamento 
del signor Carlo.  
Attenzione: 
alcuni nomi 
potrebbero 
essere scritti anche in verticale o al contrario! 
   PREGHIAMO 

Tante volte ti ho chiesto, Signore: 
perché non fai niente per quelli che muoiono di fame?  
Perché non fai niente per quelli che sono malati? 
Perché non fai niente per quelli che non conoscono l'amore?  
Perché non fai niente per quelli che subiscono le ingiustizie?  
Perché non fai niente per quelli che sono vittime della guerra?  
Perché non fai niente per quelli che non ti conoscono?  
lo non capivo, Signore. 
Allora tu mi hai risposto: 
lo ho fatto tanto; lo ho fatto tutto quello che potevo fare: 
lo ho creato te!  (ANONIMO – prima parte) 

(Anonimo - Prima parte) 
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Giovedì 23 novembre 2017 
FOTO GALLERY 

 
Lettura del vangelo secondo Luca (10,25-37) 
Ed ecco, un dottore della Legge si alzò per metterlo alla prova e chiese: 
«Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: 
«Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?». Costui rispose: «Amerai il 
Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la 
tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». Gli 
disse: «Hai risposto bene; fa' questo e vivrai». 
Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». 
Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle 
mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se 
ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva 
per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un 
levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che 
era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si 
fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla 
sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno 
seguente, tirò fuori due denari e li diede all'albergatore, dicendo: "Abbi 
cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno". Chi di 
questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei 
briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli 
disse: «Va' e anche tu fa' così». 
 

PREGHIAMO 
Ora capisco, Signore. 
Io posso sfamare chi ha fame. 
Io posso visitare i malati. 
lo posso amare chi non è amato. 
lo posso combattere le ingiustizie. 
lo posso creare la pace. 
lo posso far conoscere te.  
Ora ti ascolto, Signore 
Ogni volta che incontro il dolore tu mi chiedi: 
perché non fai niente? 
Aiutami, Signore, a essere le tue mani. 
(ANONIMO - Seconda parte) 
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Venerdì 24 novembre 2017 
SELFIE TIME 

(guardati dentro e inquadra la vita) 
Scegli l'impegno che fa per te e scatta un selfie mentre lo realizzi, poi appendilo 
vicino al calendario dell’Avvento. 
 

CHE SOGGETTO!?... 
Il soggetto di questa settimana è la disponibilità. Essere disponibili significa 
esserci sempre per chi ha bisogno, non tirarsi mai indietro. Gesù era così, 
passava le giornate ad aiutare gli altri e spesso invece di dormire pregava. Lui 
che era Dio, per noi si è fatto uomo. 
Tu quanto gli somigli? Osserva bene... metti a fuoco il tuo stile di vita per capire 
cosa ti manca. 
 

IO CON GESÙ 
Gesù portava sempre a termine ciò che cominciava, anche con fatica, sacrificio e 
determinazione.  
Tu vivi i tuoi impegni con serietà e costanza anche se a volte ti costa? Porti 
sempre a termine ciò che cominci o lo fai solo quando ne hai voglia? 
 

IO CON GLI ALTRI 
Come vivi l'amicizia? Ci sei quando i tuoi amici ti cercano e hanno bisogno di te, 
oppure li chiami solo quando ti fa comodo? Sei disposto persino a perdonarli? 
Gesù lo faceva! 
 

IO PER TUTTI 
Gesù era sempre pronto ad andare incontro agli altri. 
Tu cosa fai quando i genitori ti chiedono di aiutare in casa? Sbuffi o scatti subito 
per non perderti il momento giusto? Quando a scuola serve un volontario per 
aiutare un compagno in difficoltà, ti nascondi o ti offri? 
  

PREGHIAMO 
Signore, 
aiutami a essere come te: 
sempre disponibile. 
Ti ringrazio  
per avermi fatto incontrare tanti amici, 
fa' che non dimentichi mai  
la bellezza di questo dono.  
Amen 
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Sabato 25 novembre 2017 
CONDIVIDO 

 

Scegli un momento della giornata in cui ti rendi disponibile a fare 
qualcosa nell'ambiente in cui vivi (a casa, a scuola, in oratorio...). 
Raddrizza le antenne e cerca di captare dove c'è bisogno di fare qualcosa. 
Chiedi alla mamma, al papà, ai nonni o a chiunque ti è vicino: «Sono 
libero per te, che cosa posso fare per aiutarti?». 
Ricordati che non serve andare lontano per cercare il proprio "prossimo": 
come dice la parola, è la persona spesso più "prossima", cioè più vicina a 
noi! Dopotutto anche il Buon Samaritano si è imbattuto in una situazione 
di bisogno proprio lì, sulla sua strada, sotto gli occhi di tutti... È questione 
di prestare attenzione, proprio come fa il signor Carlo! 
Prova anche tu e poi scattati una foto mentre sei all'opera. 
 

LA MIA PREGHIERA 
 
_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

 

 

 

 

Soluzione del gioco della prima settimana. 
1. Abramo 
2. Cireneo 
3. Cinque 
4. Orfani 

5. Genesi 
6. Lazzaro 
7. Isacco 
8. Elisabetta 

9. Noè 
10. Zaccheo 
11. Apocalisse 

L’atteggiamento è ACCOGLIENZA 


